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Tiratura: 74.575 Diffusione: 90.926 Lettori: 627.000

Dir. Resp.:Massimo Martinelli
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Tiratura: 27.910 Diffusione: 33.464 Lettori: 201.317

Dir. Resp.:Enzo d’Errico
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Estratto da pag.:3

Edizione del:07/11/22L'ECONOMIA MEZZOGIORNO
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Servizi di Media Monitoring
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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 8.463 Diffusione: 17.379 Lettori: 38.083

Dir. Resp.:Davide Vecchi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:10

Edizione del:06/11/22

Peso:53%
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Tiratura: 8.785 Diffusione: 5.467 Lettori: 23.000

Dir. Resp.:Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,15

Edizione del:06/11/22QUOTIDIANO DEL SUD L'ALTRA VOCE DELL' ITALIA

Peso:1-5%,15-67%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,15

Edizione del:06/11/22QUOTIDIANO DEL SUD L'ALTRA VOCE DELL' ITALIA

Peso:1-5%,15-67%
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Tiratura: 25.962 Diffusione: 32.308 Lettori: 454.000

Dir. Resp.:Francesco De Core

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,6

Edizione del:05/11/22

Peso:1-2%,6-32%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,6

Edizione del:05/11/22

Peso:1-2%,6-32%
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Tiratura: 74.575 Diffusione: 90.926 Lettori: 627.000

Dir. Resp.:Massimo Martinelli

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:4

Edizione del:05/11/22

Peso:37%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:4

Edizione del:05/11/22

Peso:37%
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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:25

Edizione del:05/11/22

Peso:4%
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Tiratura: 8.463 Diffusione: 17.379 Lettori: 38.083

Dir. Resp.:Davide Vecchi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:10

Edizione del:05/11/22

Peso:25%
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Tiratura: 40.828 Diffusione: 56.855 Lettori: 201.000

Dir. Resp.:Roberto Sommella
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Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:15

Edizione del:05/11/22

Peso:58%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:15

Edizione del:05/11/22

Peso:58%
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Tiratura: 108.472 Diffusione: 141.588 Lettori: 822.000

Dir. Resp.:Massimo Giannini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:3

Edizione del:05/11/22

Peso:6%
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Tiratura: 39.119 Diffusione: 88.497 Lettori: 281.000

Dir. Resp.:Augusto Minzolini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:4

Edizione del:05/11/22

Peso:65%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:4

Edizione del:05/11/22

Peso:65%
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Tiratura: 23.723 Diffusione: 64.315 Lettori: 203.000

Dir. Resp.:Alessandro Sallusti
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Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:6

Edizione del:05/11/22
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Tiratura: 106.916 Diffusione: 109.259 Lettori: 192.000

Dir. Resp.:Marco Tarquinio
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Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:11

Edizione del:05/11/22

Peso:14%
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Tiratura: 21.384 Diffusione: 23.482 Lettori: 82.000

Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi
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Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:24

Edizione del:05/11/22

Peso:32%
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Tiratura: 9.643 Diffusione: 14.451 Lettori: 43.393

Dir. Resp.:Oscar Iarussi
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Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:9

Edizione del:05/11/22

Peso:32%
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Tiratura: 1.201 Diffusione: 1.742 Lettori: 20.023

Dir. Resp.:Rosario Tornesello

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,5

Edizione del:05/11/22

Peso:1-4%,5-39%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,5

Edizione del:05/11/22

Peso:1-4%,5-39%
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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:3

Edizione del:04/11/22

Peso:20%
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Tiratura: 25.962 Diffusione: 32.308 Lettori: 454.000

Dir. Resp.:Francesco De Core

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,8

Edizione del:04/11/22

Peso:1-2%,8-38%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,8

Edizione del:04/11/22

Peso:1-2%,8-38%
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I NOSTRI
VIDEO

Decreto rave,
Meloni: "Non siamo
la repubblica delle
banane,… rispettate"
rispettate"



Meloni: "Cdm non
discute di stop
multe ai no vax"

Decreto Rave, la
risposta di Meloni:
Rispettare leggi,
non se… il contrario
il contrario



Brancaccio (Ance): «Sul Superbonus stop
al cambio continuo delle regole»
La presidente dell’Ance critica da Positano l’ipotesi di una riduzione dal 110 al 90% a
partire da gennaio 2023 e chiede un tavolo con il Governo

di Vera Viola

Servizio Edilizia

4 novembre 2022



Federica Brancaccio, presidente Ance

I punti chiave

L'ipotesi di ridurre il superbonus per l'edilizia dal 110 al 90% allo studio

del governo ha suscitato un nuovo terremoto nel mondo delle costruzioni.

Da Positano, dove si svolge il XXII convegno dei Giovani dell’Ance, arriva

la replica del presidente di Ance Federica Brancaccio. «Sul Superbonus –

dice Brancaccio – siamo preoccupati per il continuo cambiamento delle

regole e delle prospettive. Non è possibile pensare di cambiare ora le

regole per il 2023 poiché significherebbe fermare tutti i progetti avviati.

Occorre prima di tutto sbloccare la cessione dei crediti».

Priorità sbloccare i crediti

Priorità sbloccare i crediti

L’Ance chiede un confronto immediato con il Governo.

Donati: «Il buon esito del Pnrr è a rischio»

Ascolta la versione audio dell'articolo

3' di lettura


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


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In evidenza Criptovalute Spread BTP-Bund FTSE-MIB Petrolio Abbonati Accedi
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Bracaccio precisa: «Occorre riaprire il circuito a cominciare da Poste e Cdp

anche alla luce delle recenti sentenze della Cassazione che rischiano di

rimettere in discussione le rassicurazioni recentemente fornite dalla

Agenzia delle Entrate. Altrimenti qualsiasi misura sarà inutile». La

presidente dell’Associazione nazionale costruttori edili parla di una fase e

di opportunità importanti per «avviare un percorso di crescita e di

benessere orientato alla sostenibilità e alla transizione ecologica che

rimangono due obiettivi centrali della politica industriale. Ma perché

questo si avveri serve un quadro di regole chiare e trasparenti».

L’Ance chiede un confronto immediato con il Governo.

Perchè continuare a decidere senza consultare le parti in causa? «Prima di

ragionare di percentuali vogliamo capire qual è la politica industriale,

dove si vuole andare – dice Federica Brancaccio – Non si può cambiare

ancora una volta le regole in corso e in tempi troppo stretti. Vogliamo che

i bonus siano tarati sulle reali esigenze del Paese, partendo dagli obiettivi

da realizzare e dalla sostenibilità per tutti, e soprattutto chiediamo che il

meccanismo funzioni».

Freni: «Ci sarà concertazione con le imprese»

La risposta non tarda. «Questo pacchetto di norme sui bonus edilizi ha

dato grande ossigeno all’economia ma è stato molto oneroso per le casse

dello Stato. Dobbiamo continuare a dare ossigeno al settore, ma non per

questo possiamo o dobbiamo mettere in crisi una parte strutturale del

bilancio dello Stato _ ha detto Federico Freni, sottosegretario al ministero

dell’Economia e delle Finanze, intervenuto in collegamento al convegno

nazionale dei giovani imprenditori edili di Ance, in corso a Positano – Ma

siamo consapevoli che non si possono fare e cambiare norme senza

coinvolgere gli operatori: intendo Ance e banche». Freni ha anche

aggiunto: «Io preferirei che avessimo dei miglioramenti nei centri urbani,

quindi che chi non se lo può permettere possa accedere più facilmente, che

il palazzo di periferia possa essere ristrutturato più facilmente e meglio

della villa di campagna. Bisognerà ragionare su come circoscrivere la

platea e come circoscrivere a livello temporale la platea, perché è ovvio che

questo meccanismo non potrà andare avanti all’infinito».

Loading...
Pubblicità
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Pericolo caos nel periodo transitorio

Ciò che preoccupa le imprese di costruzioni è, se l’ipotesi del 90% dal

primo gennaio 2023 venisse adottata, come sarà definito il regime

transitorio. «Ci sono progetti su cui le imprese lavorano da mesi e su cui

hanno investito – dice ancora Brancaccio – ma ancora non formalizzati: 
queste a quale regime dovranno adeguarsi?».

PMI digitali, i grafici e le storie

Scopri di più

XXII convegno dei Giovani Ance

Da una parte le grandi opportunità del momento, a partire dal Pnrr,

dall’altro una serie di ostacoli. Il quadro descritto dalla presidente dei

Giovani Ance, Angelica Donati nel corso del convegno di Positano. «Oggi,

a causa del caro prezzi e della crisi geopolitica, ma anche delle debolezze

che negli ultimi decenni hanno limitato la crescita del Paese – ha detto

Donati – ci troviamo in una situazione estremamente critica».

Donati: «Il buon esito del Pnrr è a rischio»

«Il buon esito del PNRR è a rischio. Dobbiamo agire in fretta!», aggiunge

Donati che elenca gli ostacoli allo sviluppo. «Un'inflazione che non si

vedeva dal 1984, l'aumento dei prezzi di tutti i principali materiali,

prezzari per le gare d'appalto che rincorrono il problema dell'aumento dei

costi invece di risolverlo, e una crisi energetica che ha ulteriormente

messo in ginocchio il settore. La situazione è critica, rischiamo il

collasso!».

La ricerca: il 49% dei fondi Pnrr all’edilizia

Il Pnrr _ cone registra una ricerca del Centro studi Ance – destina il 49%

delle risorse al settore dell’edilizia e anche quasi l'80% delle risorse

destinate alla transizione ecologica passa attraverso interventi edilizi. Non

dimentichiamo, infatti, che nei prossimi 15 anni l'Italia potrà contare su

almeno 230 miliardi da destinare alla realizzazione di interventi di

interesse per il settore delle costruzioni.E ricordiamo che purtroppo l'Italia

non ha avuto finora un buon track record: è agli ultimi posti in Europa per

la spesa dei fondi strutturali europei 2014-20. A poco più di un anno dalla

scadenza, il livello dei pagamenti è a poco meno del 52%. Ciò vuol dire che

entro la fine del prossimo anno dovremo spendere quasi 30 miliardi di

euro per evitare il disimpegno dei fondi».

Mancano 64 mila lavoratori

Una stima ANCE fissa a 64.400 unità il fabbisogno occupazionale

aggiuntivo necessario solo per il PNRR. Angelica Donati, presidente dei

Giovani Ance chiarisce: «C'è un disperato bisogno, nel settore edile, di

professionalità a tutti i livelli! Parallelamente, anche nelle stazioni

appaltanti pubbliche e private, che sono i nostri primi interlocutori,

servono formazione e competenza».
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ANCE Giovani, PNRR: "Il 2023 deve
essere l’anno della svolta"
Le sfide del settore al Congresso di Positano con
RFI, ANAS, FS Sistemi Urbani
06 novembre 2022

REDAZIONE

Fare del 2023 l’anno chiave per lo sviluppo del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, chiamato il prossimo anno ad aggiudicare opere per 20 miliardi di
euro e a superare gli ostacoli della crisi geopolitica e dei materiali, del rincaro
energetico, delle carenze nella Pubblica amministrazione e di manodopera
specializzata. È questo, in sintesi, il messaggio lanciato da Positano dal XXII
Congresso Nazionale dell’ANCE Giovani, a cui hanno partecipato anche RFI,
ANAS e FS Sistemi Urbani, società del Gruppo Ferrovie dello Stato.

Con il titolo “Costruttivi – La sfida per il settore delle costruzioni dopo il
Pnrr”, l’associazione che riunisce i giovani imprenditori edili ha voluto fare il punto
sull’evoluzione del PNRR, sempre più visto da ANCE Giovani come una occasione
da cogliere al volo per una “crescita economica inclusiva, innovativa e
sostenibile”.

Aggiornato
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17:48
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A delineare il quadro della situazione, esponenti del mondo economico, aziendale e
istituzionale, chiamati a commentare anche i risultati del dossier presentato dal
Centro Studi Ance Giovani, che ha inquadrato il PNRR in un contesto economico in
cui la maggior parte dei materiali per le costruzioni di infrastrutture hanno conosciuto
rincari significativi nei primi nove mesi del 2022, basti pensare al +43,9% registrato
dall’acciaio per cemento armato o al + 445,5% del bitume. Rincari simili anche
per il calcestruzzo, denuncia l’associazione, mentre la crescita del costo del gas
(+337% nei primi nove mesi dell’anno) ha portato a un aumento dei prezzi
energetici del 275%.

È questo il difficile scenario in cui si muovono le aziende chiamate a realizzare gli
obiettivi del Piano. Una delle principali tra queste è Rete Ferroviaria Italiana,
società capofila del Polo Infrastrutture del Gruppo FS, a cui il PNRR ha destinato
circa 25 miliardi di euro, come ha sottolineato nel suo intervento l’AD di RFI Vera
Fiorani. Per il Gruppo FS ad intervenire nei panel dell’evento di Positano, inoltre,
sono stati anche Umberto Lebruto, Amministratore delegato Fs Sistemi Urbani e
Aldo Isi, amministratore delegato di ANAS.

Oltre al caro materiali e dell’energia, tuttavia, come sottolineato dallo studio
presentato nell’ambito del Convegno da ANCE Giovani, sullo sviluppo del PNRR
incombe un’ulteriore difficoltà: quella di reperire manodopera specializzata, in
grado di eseguire i programmi e i progetti previsti dal Piano che necessiteranno,
secondo ANCE, 64400 lavoratori da impiegare entro il 2025 di cui 53800 tra
tecnici e operai e 10800 tra impiegati e quadri. 

Proprio per soddisfare questo fabbisogno di professionalità e competenze, il Gruppo
FS, come annunciato dal suo AD Luigi Ferraris, prevede più di 40mila assunzioni
nell’arco del Piano Industriale decennale. Le persone sono infatti per FS uno dei
fattori abilitanti per raggiungere gli obiettivi del Piano: la realizzazione, tra questi, di
infrastrutture sostenibili e integrate, il raddoppio della quota del trasporto merci su
rotaia, la produzione di energia da fonti rinnovabili per coprire almeno il 40% del
fabbisogno del Gruppo. In questo scenario, Ferrovie dello Stato ha lanciato un vero
e proprio piano di sviluppo delle competenze, che prevede una
stretta collaborazione con il mondo universitario e scolastico, come testimoniato
dagli accordi stretti con oltre 40 enti accademici, formativi o di ricerca.
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Q
uesto numero chiude a po-

che ore dal giuramento del 

nuovo governo. Sono mol-

te le sfide che attendono 

l’esecutivo, dalla crisi energetica al 

problema degli approvvigionamen-

ti delle materie prime, dall’incertez-

za internazionale legata al conflitto 

russo-ucraino all’inflazione.

L’ultimo atto del presidente Mario 

Draghi, anzi direi l’ultimo successo, 

è stato contribuire con la sua autore-

volezza e serietà alla prima, impor-

tante intesa del Consiglio europeo 

sul prezzo del gas. Non basterà, cer-

to, ma è un primo passo. In queste 

pagine raccon-

tiamo in mo-

do trasversale 

e da vari punti 

di vista i temi 

dell’energia, 

dell’innovazio-

ne, delle infra-

strutture e del 

loro impatto nell’attività d’impresa. 

Lo facciamo con un’edizione che 

viene presentata a Positano in occa-

sione del XXII convegno nazionale 

di ANCE giovani. Il presidente An-

gelica Donati racconta quali sono le 

sfide, le difficoltà ma anche i succes-

si di un comparto che rappresenta 

una fetta importante e fondamentale 

del PIL del nostro Paese, oltre ad es-

sere forse il settore centrale del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Sempre da ANCE e precisamente 

dal Centro studi, viene l’analisi che 

presentiamo in anteprima, con una 

seria proiezione delle attese econo-

miche e di sviluppo fino al 2026. E 

poi l’esperienza di un’azienda vir-

tuosa, la San Colombano Costru-

zioni, guidata da un giovane intra-

prendente, che ha saputo dimostrare 

come innovazione, digitalizzazione 

e flessibilità di pensiero possano 

creare lavoro e benefici sociali per 

un grande indotto.

E ancora: lo sport, inteso come 

strumento per la diffusione della 

cultura della sostenibilità e tutela 

dell’ambiente, con le testimonianze 

di Daniele Barbone e Alex Bellini, 

tra i più noti esploratori e divulga-

tori. Siamo alle porte della COP 27, 

cui parteciperà anche il nostro edi-

tore come delegato italiano. Sarà 

arrivato il tempo delle prese di co-

scienza e responsabilità?

Infrastrutture, innovazione, energia

COP 27 alle porte. Opportunità o altra occasione sprecata?

Intervista ad Angelica Donati,  
presidente di ANCE giovani. A pagina 4

Daniele Barbone

l’editore

“S
iamo al trentesimo 

anniversario dell’a-

dozione della Con-

venzione quadro 

delle Nazioni Unite sui cambia-

menti climatici. Nei trent’anni 

trascorsi, il mondo ha fatto molta 

strada nella lotta al cambiamento 

climatico e ai suoi impatti nega-

tivi sul nostro pianeta; ora siamo 

in grado di comprendere meglio 

la scienza alla base del cambia-

mento climatico, valutarne me-

glio gli impatti e sviluppare me-

glio strumenti per affrontarne 

cause e conseguenze”.

Sono queste le parole che intro-

ducono il programma della COP 

27 e i lavori che si svolgeranno 

dal 6 al 18 novembre 2022 in 

Egitto, a Sharm el-Sheikh.

I principali protagonisti delle 

COP sono le delegazioni dei go-

verni dei paesi del mondo, di cui 

fanno parte politici e loro consu-

lenti. Ci sono poi i rappresentan-

ti del segretariato dell’UNFCCC 

delle Nazioni Unite e vari tipi di 

osservatori, membri di organiz-

zazioni non governative o inter-

governative, oppure di diverse 

agenzie partecipate dall’ONU; 

infine, i giornalisti. In totale, a 

seconda delle edizioni, si con-

tano tra i quindici ed i venticin-

quemila delegati partecipanti, il 

che rende la COP la più grande 

riunione annuale delle Nazioni 

Unite.

I lavori si svol-

gono in attivi-

tà plenarie e 

tavoli tecni-

ci, ma anche 

in una serie 

molto impor-

tante di “side 

event” che of-

frono un’opportunità informale 

alle parti e alle organizzazioni di 

osservatori accreditate di scam-

biare informazioni ed esperienze 

su diverse questioni relative agli 

obiettivi della Convenzione e di 

dare un concreto punto di vista 

sui temi oggetto degli accordi in 

discussione. 

La visione della presidenza egi-

ziana della COP27 sarebbe quel-

la di passare dai negoziati e dalla 

pianificazione all’attuazione pra-

tica “verso un’azione sul campo 

piena, tempestiva, inclusiva e su 

larga scala”.

Ma tale passaggio non è né faci-

le, né scontato, per due ordini di 

problemi. 

Il primo è che già in tempi or-

dinari ci sono grandi resistenze 

sulla definizione di strumenti 

concreti di attuazione dell’accor-

do di Parigi (ricordiamo il target 

di contenimento dell’innalza-

mento medio della temperatu-

ra nella “forchetta” tra 1,5°C e 

2°C). I paesi che maggiormente 

hanno gap tecnologici e che sono 

in alcuni casi anche grandi emet-

titori di CO2, come Cina e India, 

chiedono equità di trattamento 

rispetto alle emissioni cumulate 

dai paesi occidentali - dato stori-

co di emissione - e supporti eco-

nomici alla transizione. I paesi 

già sviluppati, peraltro, dichiara-

no la volontà del phasing out dai 

combustibili fossili ma poi non 

dimostrano passi in avanti misu-

rabili e sostanziali rispetto alla 

problematica. 

Il secondo problema è legato al 

particolare momento che stiamo 

vivendo per le note vicende rus-

so-ucraine. La conseguenza più 

immediata è che la guerra ha de-

terminato una ridefinizione del-

le priorità nel dibattito pubblico 

internazionale. Paesi come Gran 

Bretagna, Norvegia, Paesi bassi e 

Danimarca hanno incrementato 

la produzione interna di idrocar-

buri. Non solo; nuovi investimen-

ti infrastrutturali vengono rilan-

ciati in tutta Europa: dai rigassi-

ficatori per gas liquido (GNL), a 

nuovi gasdotti come l’Eastmed 

per collegare Grecia e Italia con 

giacimenti di gas dell’area Isra-

eliana o il gasdotto trans-saha-

riano per collegare l’Africa oc-

cidentale con l’Europa. Invece di 

cogliere l’occasione determinata 

dalla crisi del gas come oppor-

tunità per una rapida ed efficace 

transizione energetica, si rilan-

ciano investimenti su fonti che 

dovrebbero in prospettiva vedere 

il declino se non una riduzione 

drastica degli impieghi.

Insomma, i lavori di questa COP 

corrono il rischio di confermare 

quanto gli attivisti e gli scienziati 

per il clima sostengono da tempo, 

che si faccia un grande bla bla 

bla e che intanto il tempo scor-

ra e le conseguenze siano sempre 

più difficilmente reversibili. 

Come redazione saremo presen-

ti alla COP e cercheremo nelle 

pieghe di documenti e incontri 

di scorgere novità e opportuni-

tà che pure in questo contesto 

complicato potranno emergere. 

Trasferendo poi ai nostri lettori 

le migliori chiavi di lettura e la-

vorando, come sempre, con de-

terminazione affinché la soste-

nibilità sia sempre più praticata, 

e valorizzando i migliori e più 

concreti risultati così da render-

li replicabili da quante più realtà 

possibili.
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Edilizia, innovazione e sostenibilità

Giulia Falzone

Redazione

I
mprenditrice, manager 

e da dicembre 2021 pre-

sidente di ANCE Giova-

ni. Il vostro XXII con-

vegno nazionale arriva in una 

fase cruciale per il Paese e per 

il vostro settore. Partiamo da 

come state affrontando questo 

momento, tra opportunità le-

gate al PNRR e complessità, 

dovute all’aumento dei costi 

energetici e dei materiali.

Il 2022 è iniziato con gran-

di aspettative e speranze per il 

futuro che si sono poi infran-

te, compli-

ce la guerra 

in Ucraina. 

Dalla fine del 

2020 ci siamo 

dovuti con-

frontare con 

il caro mate-

riali, effetto 

fisiologico della ripartenza post 

pandemia, in gran parte dovuto 

alla ripresa della domanda cine-

se. Quest’anno, con lo scoppio 

del conflitto in Ucraina, l’infla-

zione all’8,5 per cento e costi 

energetici più che decuplicati, 

siamo in una situazione di gran-

de preoccupazione. Il “decreto 

aiuti” varato nel 2022 è stato 

un forte segnale di sostegno al-

le imprese per i lavori in corso; 

uno sforzo pressoché vanificato, 

tuttavia, dai rincari successivi. 

In estate infatti per effetto del 

caro energia abbiamo registra-

to un aumento medio dei costi 

di cantiere del trentacinque per 

cento. Lo scenario è complicato 

dall’incertezza sulle misure che 

verranno adottate alla scadenza 

del “decreto aiuti”. Molte gare 

del PNRR sono state bandite in 

ritardo, anche per le difficoltà 

nell’adeguamento dei prezzia-

ri, e c’è un ritardo sulla spesa 

(come evidenziato anche nel 

DEF, nel 2022 sono stati spe-

si solo venti dei trenta miliardi 

previsti). Oltre all’aumento dei 

prezzi le imprese del nostro set-

tore, in particolare le PMI, de-

vono fare i conti con problemi 

di liquidità legati ai bonus fi-

scali. A riguardo ANCE aveva 

chiesto da subito che ci fossero 

regole chiare e che l’accesso al 

mercato fosse consentito solo 

a chi è realmente del mestiere, 

escludendo soggetti improvvi-

sati. Ora occorre salvare le im-

prese oneste che hanno creduto 

in questi strumenti e lavorare 

insieme su una versione 2.0 di 

queste misure, ricordando che il 

settore edile è strategico. Ogni 

euro speso in costruzione ha 

una ricaduta di tre volte e mez-

zo sul territorio e sulle persone. 

Non è un caso che il cinquanta 

per cento dei fondi del PNRR 

passino dall’edilizia e il settan-

ta per cento dei fondi dedicati 

ad efficientamento energetico 

e sostenibilità siano collegati 

al nostro comparto. Se, come 

Paese, non vogliamo perdere 

le risorse del PNRR dobbiamo 

adempiere ai nostri impegni in 

materia di decarbonizzazione e 

senza il contributo delle costru-

zioni non potremo raggiungere 

gli obiettivi previsti.

ANCE Giovani riunisce oltre 

1800 imprenditori del settore 

edile tra i 18 e i 40 anni; quale 

visione avete per il futuro del 

vostro comparto? Quale ruolo 

gioca in questa visione la so-

stenibilità e come si concretiz-

za nelle vostre azioni oggi?

Riassumo la nostra visione in 

una parola, che dà anche il tito-

lo al nostro convegno, “costrut-

tivi”. Siamo giovani imprendi-

tori, non solo e non tutti figli 

di imprenditori. Abbiamo già 

ruoli operativi, molti di noi so-

no titolari della propria impresa 

e abbiamo l’onere e l’onore di 

pensare al futuro che vivremo 

noi e i nostri figli. Vogliamo 

contribuire alla costruzione di 

un mondo che non può esula-

re da innovazione e sostenibi-

lità. Non riusciamo e non vo-

gliamo immaginare una società 

che non sia sostenibile, perché 

viviamo in un ecosistema tal-

mente fragile in cui i segnali 

dei cambiamenti climatici so-

no ormai evidenti. Considerato 

che il costruito e le costruzio-

ni cubano il quaranta per cento 

delle emissioni di CO2, di cui 

il ventotto per cento è connes-

so alla gestione dell’immobile e 

nel costruito e il dodici per cen-

to riguarda la fase esecutiva, 

serve pensare in maniera so-

stenibile e innovativa dal punto 

zero. Questo si concretizza in 

rigenerazione urbana, recupero 

dell’esistente, efficientamento 

energetico, ma anche raziona-

lizzazione degli spazi perché 

la società del futuro non sarà 

uguale a quella di oggi. Servono 

infrastrutture costruite e gestite 

secondo logiche sostenibili, in-

vestimenti nella manutenzione 

e nella messa in sicurezza di 

quelle esistenti. Pensiamo alle 

città del futuro, condividiamo 

una strategia a lungo termine. 

Parigi, ad esempio, ha un piano 

al 2050 e anche una simulazio-

ne (provocatoria) di come sa-

rebbe la vita a cinquanta gradi. 

In base alla tua esperienza in-

ternazionale e anche alla luce 

dell’esempio che ci hai porta-

to, quali sono gli aspetti che 

rallentano l’innovazione nel 

vostro settore e l’evoluzione 

in chiave sostenibile?

Il nostro comparto soffre di un 

bassissimo tasso di innovazione 

a livello globale, come eviden-

ziato anche da studi interna-

zionali che collocano l’edilizia 

al penultimo posto, meglio solo 

dell’agricoltura. Perché? Siamo 

un settore in cui storicamente 

è il prezzo il criterio principale 

in base al quale si viene valu-

tati per un lavoro e quando do-

mina la logica del minor prezzo 

e non della maggior qualità non 

c’è incentivo a innovare. Con 

marginalità basse e una visio-

ne a breve termine, l’impresa è 

portata a concentrarsi sulla pro-

pria sopravvivenza, tanto più in 

un mercato, come quello italia-

no, frammentato in PMI. Come 

associazione stiamo da tempo 

spingendo perché venga pre-

miata la qualità e la situazione 

sta iniziando a migliorare nel-

le opere pubbliche, ad esempio, 

dove la componente prezzo non 

è più trattata in maniera linea-

re ma con metodologie in grado 

di considerare anche la qualità. 

La spinta all’innovazione, in un 

mercato a bassa marginalità, 

non può essere di natura coer-

citiva, ma deve essere legata a 

forme di premialità. Vogliamo 

che le nostre imprese innovino 

e crescano in chiave sostenibile, 

in virtù di un reale cambiamen-

to di mentalità e strategia, e non 

solo per l’ennesimo obbligo da 

assolvere. Per questo è impor-

tante che ci sia una comunione 

di intenti: se a monte la com-

mittenza, pubblica o privata, 

crede nell’innovazione e nella 

sostenibilità, premierà le im-

prese che la offrono. Lo Stato 

deve lavorare con associazioni 

di categoria, imprese e stazio-

ni appaltanti per far avanzare il 

settore in termini di innovazio-

ne e sostenibilità. Molti di noi 

stanno già operando volentieri 

in questa direzione, con risorse 

proprie, ma non tutti riescono, 

per ragioni economiche e for-

mative-culturali. Serve un’azio-

ne condivisa a trecentosessanta 

gradi.

A proposito di formazione, il 

settore edile è spesso ancora 

associato ad antichi stereotipi 

che lo rendono poco attratti-

vo per chi si affaccia al mondo 

del lavoro. Forse manca una 

reale conoscenza delle oppor-

tunità che può offrire, delle 

competenze e delle nuove fi-

gure professionali fondamen-

tali anche per l’evoluzione so-

stenibile delle costruzioni. 

Il tema della formazione è cen-

trale. Come comparto paghia-

mo una percezione antiquata 

del settore, considerato “vec-

chio e sporco”. Capita spesso 

di sentire genitori che dicono 

ai figli frasi del tipo “se non 

studi ti mando a fare il mura-

tore”. Al di là del fatto che non 

c’è nulla di male nel fare il mu-

ratore, occorre far conoscere 

ai più giovani le mille oppor-

tunità offerte dall’edilizia. In 

cantiere operano tante figure 

diverse: dall’operaio semplice, 

ai tecnici specializzati, ai pro-

gettisti, agli esperti di soste-

nibilità, gestione della qualità 

e della sicurezza. La Scuola 

Edile offre molte possibilità di 

formazione e il contratto dell’e-

dilizia è uno dei più vantaggio-

si, perché stiamo continuando 

a investire in prevenzione, pre-

parazione e previdenza. Come 

ANCE Giovani ci stiamo im-

pegnando su tutto il territorio 

per il rebranding del comparto, 

con percorsi nelle scuole me-

die e superiori per presentare 

il nostro settore sotto una luce 

diversa, mostrandone l’evolu-

zione, i ruoli più ricercati e le 

competenze legate a innovazio-

ne e sostenibilità. Forse in que-

sto periodo nessun ragazzo va-

luta di fare il costruttore, anche 

perché veniamo da anni di crisi 

in cui mancava il lavoro; ora il 

lavoro c’è ma a scarseggiare so-

no tutte le figure professionali 

connesse. C’è un gap formati-

vo e un disallineamento tra do-

manda e offerta che ANCE se-

gnala da tempo e per colmare 

i quali non basta l’azione della 

nostra categoria, ma occorre un 

impulso a livello di program-

mazione nazionale.

La città del futuro secondo Angelica Donati. Intervista al presidente 
di ANCE Giovani: bisogna puntare su innovazione e qualità
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C
ome sarà il nostro Pae-

se dopo il 2026, proba-

bile anno di completa-

mento degli interventi 

del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza?

A questo interrogativo intende ri-

spondere ANCE con una ricerca 

presentata in occasione del XXII 

convegno nazionale dei giovani 

costruttori, provando a deline-

are i fattori che maggiormente 

influenzeranno edilizia, impre-

se e pubblica amministrazione. 

L’obiettivo è individuare azioni e 

strategie da attuare nel presente 

per anticipare il cambiamento e 

cogliere nuove opportunità. 

Il PNRR rappresenta infatti 

un’occasione senza preceden-

ti per le ingenti risorse messe in 

campo, 222 miliardi di euro, ma 

soprattutto per gli obiettivi che 

si intendono raggiugere entro il 

2026: recuperare l’impatto della 

pandemia e rimuovere le debo-

lezze che impediscono lo svilup-

po del Paese, favorendo transi-

zione ecologica e digitale. Obiet-

tivi non più rinviabili, resi ancora 

più urgenti dalla crisi climatica 

in atto e dalle conseguenze so-

ciali ed economiche della pande-

mia, ulteriormente aggravate dal 

conflitto in Ucraina. 

Il piano offre l’opportunità di au-

mentare il potenziale di sviluppo 

facendo leva sui tre assi strate-

gici indicati dalla Commissione 

Europea: digitalizzazione e in-

novazione, transizione ecologi-

ca e inclusione sociale. In que-

sto processo le costruzioni sono 

chiamate a svolgere un ruolo di 

primo piano. Circa la metà dei 

fondi del PNRR (108 miliardi di 

euro) infatti riguarda investimen-

ti che coinvolgono il settore edile 

e buona parte delle riforme pre-

viste intercetta l’attività edilizia. 

In particolare, quasi l’80% delle 

risorse che il Piano europeo de-

stina all’obiettivo della transizio-

ne ecologica passa attraverso le 

costruzioni. Tra questi troviamo, 

ad esempio, gli investimenti per 

favorire la mobilità sostenibile: 

non solo opere ferroviarie che 

consentiranno il trasferimento 

del traffico passeggeri e mer-

ci dalla strada alla ferrovia, con 

conseguente riduzione delle 

emissioni, ma anche i progetti 

per ciclovie, trasporto pubblico 

locale e sistema portuale. A que-

sti si aggiungono gli interventi 

per l’efficientamento energetico 

di immobili pubblici e privati, e 

per la messa in sicurezza del ter-

ritorio dal rischio idrogeologico, 

nonché quelli destinati a rendere 

più efficiente la rete idrica italia-

na. Anche con riferimento all’o-

biettivo dell’inclusione sociale 

ANCE evidenzia la rilevanza del 

settore nella realizzazione di in-

frastrutture sociali, quali edilizia 

scolastica, abitare sociale, ospe-

dali e sanità territoriale. 

Lo studio di ANCE parte dal-

le sfide e dagli ostacoli che sul 

percorso da qui al 2026. Già per 

il 2023 è previsto un forte ral-

lentamento della crescita econo-

mica: secondo le recenti previ-

sioni dell’OCSE il PIL italiano 

il prossimo anno si attesterà a 

solo + 0,4%. Il rischio principa-

le è rappresentato dalle tensio-

ni geopolitiche con la Russia, in 

particolare per le forniture di gas 

naturale, che stanno amplifican-

do fenomeni già in atto alla fine 

dello scorso anno, quali aumento 

esponenziale dei prezzi energeti-

ci, dei costi delle materie prime, 

carenza delle stesse, inflazione, 

rialzo dei tassi di interesse e ri-

tardi negli approvvigionamenti. 

Fenomeni che stanno impattan-

do anche sulla realizzazione de-

gli investimenti del PNRR che 

ha sostanzialmente completato 

la programmazione e ripartizio-

ne dei fondi - l’89% dei fondi de-

stinati al settore è stato ripartito 

sui territori - e si trova ad affron-

tare la fase di avvio della realiz-

zazione accumulando già ritardi 

rispetto alle previsioni per la ne-

cessità di adeguare i piani econo-

mici delle opere ai nuovi prezzi 

di mercato. 

Gli obiettivi da realizzare con il 

PNRR sono ambiziosi e per ot-

tenere i fondi non sarà sufficien-

te spendere le risorse accorda-

te all’Italia entro il termine del 

2026, ma occorrerà dimostrare 

che gli investimenti e le riforme 

previste nel Piano abbiano avuto 

un impatto positivo sulla cresci-

ta economica e sull’occupazio-

ne del Paese. Secondo le stime, 

contenute nel PNRR, il Piano 

porterà un contributo di cresci-

ta persistente, il PIL risulterebbe 

nel 2026 più alto di 3,6 punti per-

centuali rispetto allo scenario a 

politiche invariate.

Se questi numeri verranno rea-

lizzati, il PNRR ci riconsegnerà 

un Paese diverso che avrà avvia-

to un processo di innovazione e 

ammodernamento rendendo il 

sistema economico più competi-

tivo e quello sociale più inclusi-

vo, riducendo le disuguaglianze. 

Anche il sistema infrastrutturale 

sarà più moderno, digitale e so-

stenibile, in linea con gli obiettivi 

di decarbonizzazione e sviluppo 

sostenibile individuati dall’Agen-

da 2030 delle Nazioni Unite. 

In generale, gli investimenti che 

coinvolgono il settore delle co-

struzioni potranno offrire un 

sostegno concreto allo sviluppo 

economico del Paese e al benes-

sere della collettività.

Ad esempio, il completamento 

della linea ad Alta Velocità/Alta 

Capacità Napoli-Bari consentirà 

di ridurre i tempi di percorrenza 

tra le due città di un’ora e mez-

za (dalle attuali 3 ore e mezza a 

2 ore), di aumentare la capacità 

da 4 a 10 treni/ora sulle sezioni a 

doppio binario, e di rendere pos-

sibile il transito di treni merci più 

capienti.

Dalla realizzazione degli investi-

menti per l’efficientamento ener-

getico degli immobili, che com-

prendono il Piano di sostituzione 

di edifici scolastici e di riquali-

ficazione energetica, l’efficienta-

mento degli edifici giudiziari, il 

Superbonus 110% e lo sviluppo 

di sistemi di teleriscaldamento, 

è atteso un risparmio pari a 209 

Ktep l’anno di energia finale e 

718 KtCO2 l’anno a regime, un 

passo importante verso gli obiet-

tivi europei al 2050 di decarbo-

nizzazione degli edifici.

Passando al tema delle infra-

strutture sociali, la realizzazio-

ne dei 2.190 interventi previsti 

per gli asili nido porteranno alla 

creazione di oltre 260.000 nuovi 

posti per bambine e bambini da 

0 a 6 anni e potranno offrire un 

sostegno vero all’occupazione 

femminile ancora lontana dalla 

media europea contribuendo al 

raggiungimento del target UE del 

33% di copertura nazionale. 

Nel 2026 l’Italia sarà sì un Paese 

rinnovato ma non avrà certamen-

te esaurito tutti i suoi fabbisogni 

e il lavoro avviato con il PNRR 

dovrà proseguire per consentire 

all’Italia di rimanere su un sen-

tiero di crescita sostenibile. Gli 

anni del PNRR non completano, 

infatti, la trasformazione del Pa-

ese ma ci si augura che possano 

imprimere la spinta necessaria 

per continuare il processo di in-

novazione.

Si potrà contare su un cospicuo 

ammontare di risorse pubbliche, 

tra fondi ordinari di bilancio e 

fondi europei della programma-

zione 2021-2027, su un apparato 

amministrativo rafforzato e più 

efficiente e sulle riforme di con-

testo previste dal PNRR, dalla 

PA alla giustizia, dalla concor-

renza al codice degli appalti, dal-

la rigenerazione urbana alle ri-

forme in materia ambientale.

Non è quindi prematuro comin-

ciare a definire un quadro di 

insieme delle azioni da intra-

prendere, dopo il 2026, parten-

do dalla consapevolezza che il 

PNRR affronterà solo in parte 

i profondi cambiamenti in atto. 

Cambiamento climatico, “inver-

no demografico”, crescenti disu-

guaglianze e trasformazioni tec-

nologiche sono i principali fattori 

che dovranno guidare le scelte di 

politica economica nei prossimi 

decenni e il settore delle costru-

zioni avrà un ruolo chiave perché 

direttamente coinvolto in ambiti 

in grado di generare un forte im-

patto economico, sociale e am-

bientale. 

Le infrastrutture, in tale quadro, 

rivestono un ruolo cruciale per fa-

vorire una crescita sostenibile, af-

frontare le sfide imposte dal cam-

biamento climatico e raggiungere 

gli obiettivi definiti a livello globa-

le ed europeo. A tal fine è neces-

sario programmare, progettare e 

realizzare le infrastrutture in mo-

do da massimizzare il loro impat-

to positivo sulla sostenibilità, non 

solo ambientale, ma anche sociale 

ed economica, secondo un approc-

cio integrato e su un orizzonte di 

lungo periodo che prosegua la stra-

da avviata con il PNRR. Anche la 

rigenerazione urbana rappresenta 

uno strumento importante per con-

seguire gli obiettivi imposti dalla 

transizione energetica e rispondere 

ai cambiamenti sociali e demogra-

fici. Intervenire sul patrimonio esi-

stente significa migliorare la qua-

lità e la sicurezza del costruito, e 

quindi la vita dei cittadini, ma an-

che ridurre le emissioni climalte-

ranti fino ad arrivare all’autonomia 

energetica dell’immobile. 

Nel quadro delineato è centrale il 

ruolo dell’impresa, chiamata a uti-

lizzare in modo efficiente i fattori 

produttivi e aggiornare la propria 

organizzazione anche alla luce 

dei requisiti ESG, e della pubblica 

amministrazione, che dovrà prose-

guire il percorso di potenziamento 

e ammodernamento che il PNRR 

sta avviando.

Costruttori #costruttivi
Lo studio di ANCE che immagina l’Italia oltre il 2026



Pnrr: Ance Giovani, buon esito a rischio. Imprese disarmate 

Gli investimenti in sostenibilita' siano compensati 

   (ANSA) - ROMA, 04 NOV - "Oggi, a causa del caro prezzi e 

della crisi geopolitica, ma anche delle debolezze che negli 

ultimi decenni hanno limitato la crescita del Paese, ci troviamo 

in una situazione estremamente critica. Le nostre imprese si 

trovano disarmate. Il buon esito del Pnrr e' a rischio".  A 

lanciare l'allarme e' la presidente Ance Giovani Angelica Donati 

al convegno in corso a Positano.  "Se lo Stato ci chiede degli 

interventi che rispondono a processi di efficientamento di tipo 

ambientale, energetico, questi processi devono  essere 

compensati" ha aggiunto sottolineando che "ci viene chiesto di 

apportare migliorie molto onerose, di ottenere certificazioni 

dispendiose" e noi "vogliamo investire in sostenibilita' e 

innovazione, ma devono sussistere i presupposti economici per 

farlo. Bisogna arrivare ad un allineamento di incentivi e 

obiettivi".  Per Donati il conto economico "non deve essere una 

variabile indipendente. La sfida urgente per il futuro e' di 

modernizzare l'approccio nell'elaborazione di progetti e di 

prezzari da parte delle stazioni appaltanti in modo da 

consentire l'effettiva, sana, fattibilita' di tutti gli 

interventi, in chiave innovativa e sostenibile. Tutto cio' che 

vogliamo realizzare ha un costo e puo' essere portato a 

compimento solo se la redditivita' di questo settore viene 

garantita". (ANSA). 

 

Superbonus: Ance Giovani, in 2 anni lavori su 35mila condomini 

Per efficientamento energetico. Valore pari al 7,5% del Pil 

   (ANSA) - ROMA, 04 NOV - Il Superbonus 110% "ha permesso in 

due anni l'efficientamento energetico di oltre 35.000 condomini 

rispetto ai 1.443 realizzati con i bonus ordinari nei 7 anni 

precedenti". A rimarcare il risultato e' la presidente di Ance 

Giovani, Angelica Donati,  al convegno a Positano. Il Superbonus 

"tralasciando il meccanismo di funzionamento che e' stato di 

competenza dello Stato, ha generato un valore pari al 7,5% del 

Pil", ha aggiunto e "questo risultato e' stato possibile grazie 

al lavoro delle imprese virtuose che ci hanno investito". 

(ANSA). 

 

(ECO) Pnrr: Ance, ostacoli da rincaro prezzi, carenze Pa e scarsita' manodopera 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 04 nov - La piena  

attuazione del Pnrr e' messa a rischio da tre ostacoli: gli  

extracosti dovuti al caro materiali, l'inadeguatezza della  

pubblica amministrazione e la mancanza di manodopera per la  

realizzazione delle opere. E' quanto emerso dal convegno  

promosso dall'Ance giovani, in svolgimento a Positano. Il  

dossier presentato dall'Ance nel corso dei lavori riferisce  

che "il 70% delle imprese non ha ricevuto alcun ristoro  

previsto dalle misure del Governo a copertura dei maggiori  

costi sostenuti a causa dei rincari dei materiali" e che "il  

73% denuncia inoltre che le opere messe in gara negli ultimi  

tre mesi non risultano adeguate ai prezzi di mercato". Quanto  

alla Pubblica amministrazione, l'Ance segnala che negli  



ultimi 20 anni si e' verificato un calo del 7% dei dipendenti  

e che l'eta' media dei dipendenti pubblici e' salita da 44,2  

anni a 50,74 anni tra il 2001 e il 2020. Il dossier Ance  

afferma inoltre che "nei prossimi dieci anni sono attesi un  

milione di pensionamenti nel settore pubblico, pari a un  

terzo dei dipendenti" attuali. Per assicurare un pieno  

turnover servirebbero invece 100mila assunzioni ogni anno.  

Quanto alla domanda di manodopera nei cantieri Pnrr "servono  

64.400 lavoratori dell'edilizia", di cui "53.800 da ricercare  

nella categoria degli operai e i restanti 10.600 tra  

impiegati e quadri". "Ad oggi - sottolinea la presidente di  

Ance giovani Angelica Donati - il buon esito del Pnrr e' a  

rischio a causa dell'emergenza prezzi e della crisi  

geopolitica, ma anche per le debolezze che negli ultimi  

decenni hanno limitato la crescita del Paese". "Per far si'  

che i prossimi anni siano invece un trampolino di lancio  

verso un futuro di crescita equa e sostenibile - prosegue  

Donati - serve una programmazione a lungo termine,  

visionaria, e che agisca in modo tempestivo sulle  

problematiche strutturali del nostro Paese in generale e del  

nostro settore in particolare". 

 

      PNRR: DONATI (ANCE GIOVANI), 'BUON ESITO A RISCHIO MA E' OCCASIONE DA NON PERDERE' = 

      Napoli, 4 nov. (Adnkronos) - "Immaginare l'Italia dopo il Pnrr non è  

solo un esercizio di fantasia. Il 2026 èádietro l'angolo e dobbiamo  

assicurarci di non perdere questa occasione". Lo dichiara Angelica  

Donati, presidente di Ance Giovani, che con il suo intervento ha  

aperto il convegno di Positano. 

 

      "Ad oggi, il buon esito del Pnrr è a rischio a causa dell'emergenza  

prezzi eádella crisi geopolitica, ma anche per le debolezze che negli  

ultimi decenniáhanno limitato la crescita del Paese.áPer far sì che i  

prossimi anni siano invece un trampolino di lancio verso unáfuturo di  

crescita equa e sostenibile, serve una programmazione a lungoátermine, 

visionaria, e che agisca in modo tempestivo sulle  

problematicheástrutturali del nostro Paese in generale e del nostro  

settore in particolare", aggiunge Donati. 

 

 

++ Superbonus: Ance, prima di percentuali servono obiettivi ++ 

Brancaccio: 'Non si puo' cambiare di nuovo le regole in corso' 

   (ANSA) - ROMA, 04 NOV - "Prima di ragionare di percentuali 

vogliamo capire qual e' la politica industriale, dove si vuole 

andare. Non si puo' poi cambiare ancora una volta le regole in 

corso senza peraltro aver ancora risolto il problema della 

cessione dei crediti che sta mettendo in grande difficolta' 

famiglie e imprese". Lo ha sottolineato la presidente dell'Ance, 

Federica Brancaccio, al convegno di Ance Giovani in corso a 

Positano. "Dobbiamo affrontare il presente con senso di 

responsabilita'. - ha aggiunto - Non sono richieste del settore 

ma sono necessita' per lo sviluppo del Paese. I bonus li vogliamo 

con cognizione di causa, con obiettivi". (ANSA). 

 



Superbonus: Ance, prima di percentuali servono obiettivi (2) 

   (ANSA) - ROMA, 04 NOV - "Sulla transizione ecologica dobbiamo 

avere davanti un percorso per poter investire e programmare. - 

ha proseguito la presidente Ance - Ci faremo sentire con le 

nostre proposte. Non possiamo accettare che non ci sia un 

confronto sui bonus cosi' come sul Codice appalti". (ANSA). 

 

      APPALTI: BRANCACCIO (ANCE), 'CONFRONTO IMMEDIATO CON GOVERNO SU NUOVO CODICE' = 

      Napoli, 4 nov. (Adnkronos) - "Mai come ora abbiamo la possibilità di  

avviare un percorso di crescita e di benessere orientato alla  

sostenibilità e alla transizione ecologica che per noi rimangono due  

obiettivi centrali della politica industriale". Lo ha detto la  

presidente di Ance Federica Brancaccio, a margine del convegno dei  

Giovani Ance in corso a Positano oggi e domani. 

      "Perché questo si avveri - ha aggiunto Brancaccio - serve un quadro di 

regole chiare e trasparenti, per questo chiediamo un confronto  

immediato con il Governo sul nuovo Codice appalti, per non ricadere  

negli errori del passato con riforme calate dall'alto che nessuno è  

riuscito realmente ad applicare". 

      Così come, sottolinea la presidente Ance, "è necessario trovare una  

soluzione definitiva sul caro materiali, vera spada di Damocle sulla  

realizzazione del Pnrr, che ancora vede le imprese costrette a  

sostenere sulle proprie spalle il peso degli aumenti dei costi". 

 

      SUPERBONUS: BRANCACCIO (ANCE), 'NON SI CAMBINO ORA LE REGOLE PER IL 2023' = 

      Napoli, 4 nov. (Adnkronos) - Sul Superbonus "non è possibile pensare  

di cambiare ora le regole per il 2023". Lo ha detto Federica  

Brancaccio, presidente di Ance, a margine del convegno dei Giovani  

Ance a Positano. Secondo Brancaccio, che non ha nascosto la sua  

preoccupazione per il "continuo cambiamento delle regole e delle  

prospettive per i prossimi mesi", questo "significherebbe fermare  

tutti i progetti avviati, mettendo in grave difficoltàáfamiglie e  

imprese. Occorre inoltre porre l'attenzione sulla cessione dei crediti 

e riaprire il circuito, a cominciare da Poste e Cdp, anche alla luce  

delle recenti sentenze della Cassazione che rischianoádi rimettere in  

discussione le rassicurazioni recentemente fornite dall'Agenzia delle  

Entrate. Altrimenti - ha concluso Brancaccio - qualsiasi misura sarà  

inutile". 

 

(ECO) Superbonus: Ance, prima di percentuali decidere politica industriale 

   (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 04 nov - "Prima di  

parlare di percentuali - il 90%, l'80% o il 130% - vogliamo  

capire qual e' la politica industriale di questo Paese e   

dove si vuole andare. Prima di ragionare sulle percentuali  

bisogna avere una visione a 360 gradi". Lo ha detto la  

presidente dell'Ance, Federica Brancaccio, intervenendo al  

convegno dell'Ance giovani a Positano. "Alcune cose - ha  

proseguito Brancaccio sempre riferendosi al Superbonus - non  

sono richieste del settore perche' vogliamo chissa' che cosa,  

ma sono necessarie per la crescita del Paese: i bonus  

dell'edilizia sono un pezzo di una politica industriale di  

settore del Paese, noi li vogliamo con cognizione di causa,  

con obiettivi da condividere".  



 

Ance, Brancaccio: servono regole chiare e risposte su caro materiali 

Convegno dei giovani costruttori a Positano 

 

Roma, 4 nov. (askanews) - "Mai come ora abbiamo la possibilità di 

avviare un percorso di crescita e di benessere orientato alla 

sostenibilità e alla transizione ecologica che per noi rimangono 

due obiettivi centrali della politica industriale" Lo ha 

dichiarato la presidente Ance, Federica Brancaccio, secondo 

quanto riporta un comunicato a margine del convegno dei Giovani 

Ance in corso a Positano il 4 e 5 novembre. 

Ma perché questo si avveri "serve un quadro di regole chiare e 

trasparenti - ha proseguito - per questo chiediamo un confronto 

immediato con il Governo sul nuovo Codice appalti, per non 

ricadere negli errori del passato con riforme calate dall`alto 

che nessuno è riuscito realmente ad applicare". Così come "è 

necessario trovare una soluzione definitiva sul caro materiali, 

vera spada di Damocle sulla realizzazione del Pnrr, che ancora 

vede le imprese costrette a sostenere sulle proprie spalle il 

peso degli aumenti dei costi". 

Infine, sul Superbonus la Presidente dei costruttori si dice 

preoccupata del continuo cambiamento delle regole e delle 

prospettive per i prossimi mesi. "Non è possibile pensare di 

cambiare ora le regole per il 2023 significherebbe fermare tutti 

i progetti avviati, mettendo in grave difficoltà famiglie e 

imprese. Occorre inoltre porre l`attenzione sulla cessione dei 

crediti e riaprire il circuito a cominciare da Poste e Cdp anche 

alla luce delle recenti sentenze della Cassazione che rischiano 

di rimettere in discussione le rassicurazioni recentemente 

fornite dalla agenzia delle entrate. Altrimenti qualsiasi misura 

sarà inutile".(Segue) 

 

Ance, Brancaccio: servono regole chiare e risposte su caro materiali -2- 

Roma, 4 nov. (askanews) - Secondo la presidente Ance Giovani, 

Angelica Donati "ci troviamo in una situazione estremamente 

critica. Le nostre imprese si trovano disarmate. Il buon esito 

del Pnrr è a rischio. Dobbiamo agire in fretta! Dobbiamo agire 

per il presente, ma soprattutto per il futuro! E siamo qui oggi a 

Positano, sede storica dei nostri convegni, per il nostro XXII 

Convegno nazionale ed i trent`anni del gruppo. Dalla crisi del 

2008, stiamo navigando a vista, chiamati ad affrontare le 

innumerevoli sfide all`interno di un contesto normativo e 

burocratico pensato per il modello di impresa di ieri". 

"Ci troviamo in un momento storico che in 2 anni ha visto 

susseguirsi prima la pandemia e ora la guerra, con tutte le 

conseguenze che ne sono scaturite: un`inflazione che non si 

vedeva dal 1984, l`aumento dei prezzi di tutti i principali 

materiali, prezzari per le gare d`appalto che rincorrono il 

problema dell`aumento dei costi invece di risolverlo, e una crisi 

energetica - ha rilevato Donati - che ha ulteriormente messo in 

ginocchio il settore. La situazione è critica, rischiamo il 

collasso". 

"Noi siamo chiamati ad essere i protagonisti indiscussi del 



rilancio del Paese, ma per esserlo fino in fondo è necessario 

rivedere le regole del gioco, e far sì che tutti quanti facciano 

fronte comune per riuscire a far ripartire un comparto strategico 

che oggi sembra diventato una macchina dagli ingranaggi bloccati. 

Senza questi presupposti, non c`è chance né per il Pnrr, né per 

tutti gli investimenti a seguire. Non dimentichiamo, infatti, che 

nei prossimi 15 anni l`Italia potrà contare su almeno 230 

miliardi di euro da destinare alla realizzazione di interventi di 

interesse per il settore delle costruzioni". 

 

(ECO) Pnrr: Fiorani (Rfi), a marzo sapremo su cosa ce la faremo e cosa no 

   (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 04 nov - Sul  

rispetto dei tempi del Pnrr, "credo che noi avremo una  

situazione chiara a marzo: su cosa ce la faremo e cosa non ce  

la faremo. Su molte cose ce la faremo, su altre cose ci sono  

ancora degli elementi di rischio; abbiamo ancora bisogno di  

altri mesi di lavoro per sapere se questi rischi si  

manifesteranno in maniera positiva o negativa". Lo ha detto  

l'amministratrice delegata di Rfi Vera Fiorani parlando al  

convegno dell'Ance giovani a Positano, relativamente agli  

appalti di Fs finanziati dal Pnrr. 

 

      SUPERBONUS: FRENI, 'DARE OSSIGENO AL SETTORE SENZA METTERE IN CRISI BILANCIO STATO' = 

 

      Napoli, 4 nov. (Adnkronos) - "Questo pacchetto di norme, che si  

chiamino superbonus, bonus facciate, bonus sisma, questo meccanismo ha 

dato grande ossigeno all'economia ma è stato molto oneroso per le  

casse dello Stato. Dobbiamo continuare a dare ossigeno al settore, ma  

non per questo possiamo o dobbiamo mettere in crisi una parte  

strutturale del bilancio dello Stato". Lo ha detto Federico Freni,  

sottosegretario al Ministero dell'Economia e delle Finanze,  

intervenuto in collegamento al convegno nazionale dei giovani  

imprenditori edili di Ance, in corso a Positano. 

      "Questo è ciò che cercheremo di fare - ha aggiunto Freni - e che  

cercherò personalmente di fare insieme al ministro Giorgetti". 

 

 

      SUPERBONUS: FRENI, 'CIRCOSCRIVERE PLATEA E LIVELLO TEMPORALE' = 

 

      Napoli, 4 nov. (Adnkronos) - "Una cosa poco sensata per me è che  

queste norme - superbonus, bonus facciate, bonus sisma - possano  

servire in via esclusiva a garantire che una seconda o una terza casa  

sia migliorata. Io preferirei che avessimo dei miglioramenti nei  

centri urbani, quindi che chi non se lo può permettere possa accedere  

più facilmente, che il palazzo di periferia possa essere ristrutturato 

più facilmente e meglio della villa di campagna. Bisognerà ragionare  

su come circoscrivere la platea e come circoscrivere a livello  

temporale la platea, perché è ovvio che questo meccanismo non potrà  

andare avanti all'infinito". Lo ha detto Federico Freni,  

sottosegretario al Ministero dell'Economia e delle Finanze,  

intervenuto in collegamento al convegno nazionale dei giovani  

imprenditori edili di Ance. 

 



      PNRR: BIGNAMI, 'NON VOGLIAMO CAMBIARLO MA NON POSSIAMO LASCIARLO TUTTO COSI'' = 

 

      Napoli, 4 nov. (Adnkronos) - "Non è che noi vogliamo cambiare tutto il 

Pnrr, ma non possiamo neanche lasciarlo tutto così. E' chiaro che se  

oggi noi pensiamo di poter attuare il Pnrr così come venne licenziato  

originariamente in realtà decidiamo di non farlo". Lo ha detto  

Galeazzo Bignami, viceministro alle Infrastrutture e mobilità  

sostenibili, intervenuto a Positano al convegno nazionale di Ance  

Giovani. 

 

      "I dati dell'osservatorio Ance lo dimostrano - ha aggiunto Bignami -  

perché il crollo di appalti indetti nel primo semestre è testimonianza 

del fatto che le stesse pubbliche amministrazioni sono consapevoli che 

nella migliore delle ipotesi i bandi non vanno a segno". 

 

Superbonus: Freni,piu' a palazzo periferia che villa campagna 

Dare ossigeno a settore senza mettere in crisi bilancio pubblico 

   (ANSA) - ROMA, 04 NOV - "E' poco sensato che queste norme 

possano servire a migliorare la seconda o terza casa. Preferirei 

piu' che fossero i centri urbani, in ottica di rigenerazione, ad 

avere un miglioramento, che chi non puo' permettersi di accedere 

a questi bonus avesse la possibilita' di farlo, che fosse il 

palazzo di periferia ad essere ristrutturato piu' facilmente 

piuttosto che la villa di campagna". Cosi' il sottosegretario al 

Mef, Federico Freni, spiega la visione alla base delle modifiche 

al Superbonus su cui il governo sta lavorando. 

   L'agevolazione sara' rivista perche' e' vero che "dobbiamo 

continuare a dare ossigeno al settore - ha spiegato nel corso 

del convegno di Ance giovani - ma non per questo possiamo e 

dobbiamo mettere in crisi una parte strutturale del bilancio 

dello Stato". Per questo il governo sta valutando "come 

circoscrivere la platea e come circoscriverla a livello 

temporale". (ANSA). 

 

>ANSA-FOCUS/Cambia il superbonus,90% e anche per le villette 

Per unifamiliari soglia e quoziente familiare. Ma l'Ance frena 

   (ANSA) - ROMA, 04 NOV - Sul superbonus si cambia. La 

detrazione per i lavori di efficientamento energetico degli 

edifici sara' ridotta dall'attuale 110%. Ma soprattutto si 

riaprono i giochi per le villette, che da gennaio sarebbero 

state escluse dall'incentivo. 

   In vista della legge di bilancio, il governo sta studiando 

una 'revisione straordinaria' dell'incentivo, che parte da una 

riduzione dell'aliquota dal 110%, finora garantita per i 

condomini anche nel 2023, al 90%. Si riapre inoltre l'accesso al 

bonus (con la stessa percentuale) alle villette, anche se con 

precisi paletti: i proprietari delle abitazioni unifamiliari 

potranno beneficiare dello sconto solo se vi risiedono, e per 

loro quindi la villetta e' la prima casa, e hanno un reddito 

massimo di 15 mila euro. La soglia pero' potra' salire in base al 

numero di componenti la famiglia, introducendo cosi' una sorta di 

sistema basato sul quoziente familiare. La logica l'ha spiegata 

il sottosegretario all'Economia, Federico Freni, definendo "poco 



sensato che queste norme possano servire a migliorare la seconda 

o terza casa". Meglio rigenerare i centri urbani e favorire chi 

non puo' permettersi di accedere ai bonus, prediligendo "il 

palazzo di periferia piuttosto che la villa di campagna". 

   La misura del superbonus, introdotta nel 2020 con il decreto 

Rilancio, prevede attualmente una detrazione del 110% delle 

spese relative a specifici interventi di efficienza energetica e 

di misure antisismiche sugli edifici. La detrazione e' ripartita 

dagli aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo e in 

quattro quote annuali di pari importo per la parte di spesa 

sostenuta dal primo gennaio 2022. Il superbonus e' stato 

prorogato fino al 2025, ma non per le villette, che in base alla 

legge in vigore sono escluse dall'agevolazione a partire dal 

primo gennaio 2023. Per i condomini e' invece al momento prevista 

la conferma del 110% l'anno prossimo con un decalage negli anni 

successivi. 

    A fine settembre, secondo gli ultimi dati dell'Enea, gli 

investimenti ammessi alla detrazione del superbonus 110% sono 

stati complessivamente 51,21 miliardi, con detrazioni a carico 

dello stato previste a fine lavori per 56,33 miliardi. Il Pnrr 

destina complessivamente 13,95 miliardi alla misura. 

   La possibile modifica non convince pero' i costruttori, che 

frenano. "Prima di ragionare di percentuali vogliamo capire qual 

e' la politica industriale, dove si vuole andare", dice la 

presidente dell'Ance Federica Brancaccio, contraria ad una nuova 

modifica delle regole in corso "senza peraltro - puntualizza - 

aver ancora risolto il problema della cessione dei crediti". "I 

bonus li vogliamo con cognizione di causa, con obiettivi", 

aggiunge. Con l'Ance giovani che rimarca: in due anni il 

superbonus 110% ha permesso l'efficientamento energetico di 

"oltre 35.000 condomini rispetto ai 1.443 realizzati con i bonus 

ordinari nei 7 anni precedenti", generando un valore pari al 

7,5% del Pil. (ANSA). 
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